
per il Torci 
LA NOSTRABATTAGUA 

Una lavagna 
perché Vaghi 
e i suoi amici 
lottino ancora 

'iniziativa per sostenere l'Admo 

[ • ] Le battaglie non vanno mai lasciate a 
metà: vanno combattute finché c'è ancora 
qualcosa per cui valga la pena di lottare. La 
nostra battaglia iniziata qualche mese fa 
a fianco di Tarcisio Vaghi, allenatore di ba­
sket varesino colpito dalla leucemia, con­
tinua più forte che mai: il Tarci oggi è un 
uomo che lotta a testa alta contro il male 
che lo ha colpito, una lotta iniziata da so­
lo e proseguita al fianco dei tantissimi ami­
ci che ha trovato per strada e che ora lo 
stanno accompagnando. Gente di sport, gio­
catori e appassionati, uomini e donne che 
hanno il cuore a spicchi come un pallone 
e che hanno fatto gruppo attorno al Tarci e 

all'Admo, l'associazione dei donatori di mi­
dollo osseo. Negli ultimi mesi abbiamo rac­
contato le loro storie, le storie di ragazzi nor­
mali che hanno deciso di diventare dona­
tori perché colpiti dalla vicenda di uno di 
loro. Oggi raccontiamo l'ennesimo capito­
lo di questa storia che riesce a essere allo 

stesso tempo tragica e meravigliosa. Sergio 
Scortolo, uno dei più grandi allenatori ita­
liani oggi sulla panchina della nazionale 
spagnola, ha deciso di disegnare delle par­
ticolari lavagnette di quelle che tutti i coa­
ch portano in panchina e di venderle a sco­
po benefico. Queste lavagnette sono arriva­
te anche qui: i ragazzi dei negozi Triple 

Sport di Varese e Legnano e Springfield Ba­
sket di Rho hanno deciso di acquistarle e 
metterle a disposizione di tutti gli allenato­
ri varesini al prezzo di 20 euro (tutto rica­
vato andrà all'Admo). Domenica in occa­
sione del derby Recalcati e il canturìno Trin-
chieri le porteranno in panchina e le use­
ranno per disegnare gli schemi che li aiu­
teranno a provare a vincere la partita. Lo 
stesso dovranno fare tutte le società, tutti 
gli allenatori della nostra zona: un po' per 
provare a vincere le loro partite, un po' per 
vincere quella che è diventata la battaglia 
di tutti. 
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